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14^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

 
BUONE VACANZE O VACANZE BUONE? 

 
Carissimi, nei mesi estivi cerchiamo un po’ di riposo, anche per dire a noi 
stessi che noi siamo più del nostro lavoro e delle nostre preoccupazioni che 
alle volte ci rincorrono e ci danno sempre fretta. Un momento di pausa 
serena ci fa bene. Troviamo così il tempo per le relazioni con i parenti e gli 
amici che forse abbiamo trascurato, per la lettura di un libro che teniamo da 
tanto nel cassetto o nella piccola biblioteca di famiglia, per donarci momenti 
prolungati di riflessione sulla vita, per incontrare Gesù nei sacramenti che 
vogliamo vivere con maggiore intensità. Un po’ di calma anche per la visita 
a città e a musei, la partecipazione a concerti di musica, qualche escursione 
in montagna o passeggiata lungo il mare. Perché non approfittare di quanto 
ci viene proposto in città? Tutto con calma! Serve a ritrovare noi stessi e gli 
altri in una nuova dimensione. Che non succeda che dopo le vacanze 
rientriamo più stanchi di prima! Non dimentichiamo chi non può 
permettersi una vacanza o chi è malato o anziano e attende una nostra 
visita. Ci sono persone, giovani e adulte, che fanno volontariato con 
dedizione fraterna, qui o in altre località lontane, e raccolgono il frutto della 
gioia per il dono che offrono. “Fare il bene, fa bene anche a te” Un cordiale 
augurio a tutti di vacanze buone.  

                                                                        Don Luciano, parroco 
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ATTENZIONE ALLE TRUFFE 
"Le truffe agli anziani sono un fenomeno in crescita che sfrutta la 
vulnerabilità e la fiducia di questa fascia di popolazione. I truffatori 
adottano tecniche sempre più sofisticate per ingannare le loro 
vittime, utilizzando telefonate, email e visite a domicilio. Un metodo 
comune è il finto operatore di banca o assicurazione, che richiede 
dati personali o bancari per risolvere un presunto problema. In altri 
casi, i truffatori si fingono parenti in difficoltà economiche, 
chiedendo denaro con urgenza. Un'altra tecnica diffusa è la 
truffa del falso tecnico, in cui il malintenzionato si presenta come 
addetto alla manutenzione di servizi pubblici, come gas o elettricità, 
per accedere alle abitazioni e rubare denaro o oggetti di valore. Gli 
anziani, spesso meno abituati alle tecnologie e meno informati sui 
pericoli, diventano bersagli facili per questi criminali. 
Con questo articolo vogliamo sensibilizzare i nostri amici anziani e i 
loro familiari su questi rischi. Raccomandiamo di non fornire mai 
informazioni personali o bancarie al telefono, di verificare l'identità 
di chi si presenta alla porta e di segnalare qualsiasi sospetto alle 
autorità competenti o chiamando subito un famigliare o un vicino di 
casa. La prevenzione è l'arma più efficace contro le truffe. Invitiamo i 
famigliari delle persone anziane a informarle su queste 
problematiche, riducendo così il rischio di farle cadere vittime di 
questi crimini subdoli." Un caro saluto a tutti. 

                                                                                  Carlo De Monte 
 

   UNA TESTIMONIANZA INCORAGGIANTE 
All’annuncio-invito del parroco di avere la possibilità di ricevere il 
sacramento dell’Unzione dei malati e anziani, il mio cuore ha avuto un 
sussulto di gioia. Da tempo ci pensavo! Pochi secondi mi sono bastati per 
prendere la decisione di accogliere questa grazia che il Signore mi 
proponeva. Non frequento con assiduità le Messe del Duomo per cui, in 
quell’invito, ho percepito un “segno”, una spinta dall’alto. Noi abbiamo 
bisogno di segni concreti, siamo fatti anche di sensi, e così… ho dato la mia 
convinta adesione! Ricevere un Sacramento è una cosa seria. Lo Spirito 
Santo che è Signore e dà la vita è lì con noi per convertirci, aiutarci nel 
nostro cammino di Fede, illuminarci, conformarci a Gesù. Ci sta accanto, ci 
guida verso la Verità. E noi abbiamo un gran bisogno di ciò! L’importanza 
della celebrazione richiede una degna ed accurata preparazione: è cosa che 
il Parroco ha fatto con delicatezza e serenità estreme. Quella breve catechesi 

mi ha fatto intuire che questo è un Sacramento “di tappa” attraverso cui 
attingere forza ed energia per camminare verso la salvezza piena. 
L’Unzione è il sacramento della guarigione spirituale e fisica. Nessuno di 
noi, infatti, può sottrarsi alle ferite che la vita ci riserva. Ferite più o meno 
profonde, più o meno devastanti. E la grazia dell’Unzione è attenzione e 
grande tenerezza del Signore. Così la nostra vita terrena diventa sempre 
più divina e lo Spirito ci dà la consapevolezza di essere sulla Via giusta. 
Grazie al nostro battesimo possiamo dirci, come Gesù, che siamo re-pastori, 
consci della nostra dignità, siamo immersi nell’amore di Dio di cui 
possiamo essere testimoni; sacerdoti, perché possiamo offrire a Lui il culto 
dovuto e la nostra stesa vita; profeti perché nel nostro cammino 
annunciamo con gioia e speranza il Vangelo.  Preghiamo lo Spirito Santo 
che sia sempre al nostro fianco e riusciremo così a dire, come S. Paolo: “ho 
combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la 
fede”. Il 16 giugno, durante la Santa Messa delle 10.30, ho vissuto un dolce 
momento di grazia e ancora ringrazio il Signore di questa per me tanto 
importante e gratificante opportunità. Grazie Signore.  È stato bello come 
una sorpresa incontrare poi il coro domenicale e i chierichetti per un altro 
momento di festa conviviale nella sala dell’oratorio della Purità. 

                                                                   Maria Teresa Angeli Fiorentin 
 

DOMENICA 7 LUGLIO ORE 21.00 
Chiesa di S. Pietro martire 

 
CONCERTO DI MUSICA 

SACRA 
 

CAPPELLA MUSICALE 
LAURETANA 

FONDAZIONE 
BARTOLUCCI 

 
 

È TORNATO “BUEN CAMINO” 
Diverse persone mi hanno chiesto di pubblicare il libro del mio 
pellegrinaggio a Santiago de Compostela avvenuto nel 2013. Mi è gradito 
annunciare che un certo numero di copie è a disposizione in fondo alla 
cattedrale per coloro che lo volessero leggere durante le vacanze. L’offerta 
è libera. L’accoglienza cordiale ed entusiasta, oltre le mie attese, mi ha 
gratificato. Con altrettanta cordialità sono grato a tutti i lettori.  
                                                                                                   Don Luciano 


